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SARDEGNA - Continua il dibattito di «verifica» alla Regione 

L'intesa va rafforzata 
con la costituzione 

di una Giunta unitaria 
Il PCI: tulle le forze democratiche devono partecipare alla maggioranza - Positive 
novità nella posizione della DC • Martedì prossimo riunione collegiale dei partiti 

Raggiunto ieri l'accordo sulla Giunta 

Risolta la crisi al Comune 
di Cagliari: fondamentale 

il contributo dei comunisti 
Il PCI darà il voto favorevole sul programma 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 7 

La crisi del Comune di Ca
gliari può considerar.->i risol
ta : definito il programma tra 
1 partiti dell'arco costituzio
nale. caduta la pregiudiziale 
anticomunista, decisa la co
stituzione di una commissio
ne dei partiti democratici che 
dovrà esercitare una costan
te azione di verifica sull'at
tuazione degli impegni unita
ri assunti, si è giunti oggi al
l'accordo per la giunta. 

Ecco come sarà composto 1' 
esecutivo: sindaco e due as
sessori al PSI; 8 assessori al
la DC (compreso il vice sin
daco); un assessore ciascu
no al PSDI e al PRI. Le pre
sidenze delle commissioni (che 
avranno un ruolo decisivo, 
assieme al ripristino del ruo
lo primario del consiglio co
munale) saranno casi distri
buite: 2 alla DC, 2 al PCI, u-

na ciascuna al PSI e al PSDI. 
Non si t ra t ta della riesuma

zione del centro-sinistra, co
me qualcuno vorrebbe far cre
dere. « Al di la delle presen
ze in Giunta — ha sottolinea
to il nostro parti to — la for
mula concordata, btante il 
permanere di antiche remo
re anticomuniste nella DC. 
rappresenta un fatto nuovo 
ed importante per il quadro 
politico da cui è scaturita, 
che ha visto tutti ì partiti 
dell'arco costituzionale per la 

I prima volta impegnati at-
! torno allo stesso tavolo nella 
ì definizione del programma e 

della composizione della fu
tura amministrazione. 

A tale soluzione si è giun
ti per l'impegno costruttivo. 
il rigore, la coerenza del PCI». 

E' s tato confermato che 11 
PCI darà il voto favorevole 
sul programma, mentre si a-
Kterrà nella elezione della 
nuova giunta. 

RICONVERSIONE INDUSTRIALE E MEZZOGIORNO 

Saca: storia di profitti e di ricatti 
L'industria brindisina (lavorazioni aeronautiche) ha un «boom» nel decennio 1960-'70 — Ma il padrone investe nella rendita 

. speculazione urbana anziché rendere l'azienda competitiva — Poi manovra per « alzare il prezzo » con le PP.SS. e ora minaccia 
di licenziare i mille operai — I sindacati sono d'accordo sull'intervento pubblico ma chiedono garanzie sui livelli occupazionali 

Le manifestazioni si concluderanno il 10 

Imponente partecipazione 
alle « giornate sovietiche » 

Caloroso incontro a Cagliari tra le autorità dell'URSS 
e i dirigenti regionali e provinciali del PCI 

Dalla nostra redazione 
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Le giornate della cultura so
vietica in Sardegna continua
no con imponente partecipa
zione di pubblico a Cagliari, 
Sassari, Nuoro e in altri cen
tri. Le manifestazioni che si 
protrarranno fino al 10 otto-

• bre, comprendono un conve
gno sui temi minerari, una 
tavola rotonda sul problema 
delle condizioni ambientali 
nelle miniere, numerosi in
contri della delegazione so
vietica con autorità, opera
tori economici, uomini di cul
tura e con la popolazione dei 
principali centri dell'isola, ed 
ancora spettacoli ed incontri 
sportivi. 

Concordemente le autorità 
dell 'URSS e i dirigenti re
gionali e provinciali della DC, 
riuniti nel pamerlggio di ieri 
nel salone della federazione 
di Cagliari, hanno sottolinea
to la novità di una simile 
iniziativa e la sua straordi
naria importanza nel proces
so di conoscenza, di colla
borazione e di amicizia tra i 
popoli. 

I compagni presenti — in 
gran parte operai delle fabbri

che cagliaritane — hanno se
guito con interesse i discorsi 
del viceministro della sanità 
Burnasian e degli altri rap
presentanti sovietici, sottoli
neando con caldi applausi tut
ti i passi che riguardavano le 
iniziative per il consolidamen
to dell'amicizia tra l'Italia e 
l'Unione Sovietica (una setti
mana sarda è s ta ta annun
ciata per il 1978 a Mosca e 
Leningrado, con l'esposizione 
di bronzetti nuraghici all'Er-
mitage). Sono intervenuti an
che i compagni Mario Birar-
di. segretario regionale del 
PCI, e L ido Atzeni. segreta
rio della Federazione di Ca
gliari. 

Alla fiera campionaria, in
tanto. è un ininterrotto an
dirivieni di lavoratori e di cit
tadini alle mostre dell'artigia
nato lituano e dei prodotti so
vietici. Il padiglione spaziale 
è tuttavia quello che maggior
mente stimola l'interesse dei 
visitatori, in particolare i più 
giovani, anche per la presen
za di una guida d'eccezione: 
il colonnello Lazerev, eroe del
l'Unione Sovietica, membro 
dell'equipaggio che. a bordo 
di una Soyuz. compi nel '73 
ben 32 giri intorno alla terra. 

Bari : convegno 
della CGIL-scuola 

BARI. 7 
Per i giorni 9 e 10 ottobre 

prossimi è indetto un con
vegno provinciale del sinda
cato scuola CGIL sui temi 
relativi agii impegni poiiti-
c: e sindacali che si aprono 
in questa fase. 

Il convegno avrà inizio al- j 
le ore 15.30 di sabato 9 ot- ! 
tobre presso l'aula magna I 
della scuola elementare « Giù- I 
seppe Mazz.ni => iv.a Suppa j 
angolo corso Italia, nei pres
si della CGIL scuoia > e sarà 
concludo entro le ore 13 d: 
demonica 10 ottobre dal se
greta r.o ceneraio de! s.nda- \ 
caio scuoia CGIL Roscani. 

Molise: Giunta 
PCI a S. Biase 

CAMPOBASSO. 7 
Il Comune di S. Biase sa

rà retto da una Giunta co
munista. Il Consiglio si è riu
nito nei giorni scorsi con 
all'odg i'eiezicne del sindaco 
e della Giunta, elezione re
sasi indispensabile dopo le di
missioni del sindaco democri
stiano e della intera giunta. 

E' s ta to eletto sindaco il 
compagno Sergio D'Andrea. 
membro de! Comitato federa
le del PCI di Campob.isso. 
mentre la Giunta è cosi for
mata da Gabriele Glagnaco-
vo e da Biase Giancola 'asses
sori effettivi. Donato Gianna-
covo e Emilio Tanno assesso
ri supplenti. 

Dalla nostra redazione 
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Partecipazione del comuni
sti alla maggioranza e nuo
vo patto autonomistico: que
sti ì due problemi centrali 
che hanno affrontato le d?le-
guziom d?U'arco , costituzio
nale nella nuova fase della 
« verifica » alia Regione. 

I problemi sono stati ulte
riormente approfonditi, sen
za porvenire ad una soluzio
ne. La .situazione si presenta 
tuttavia notevolmente mi
gliorata. E' probabile che 
neiia riunione di martedì 
prossimo i partiti arrivino a 

. determinare dalle propaste 
concrete e in qualche modo 
risolutive. 

Nell'incontro di ieri la de
legazione socialista ha con
fermato la richiesta che il 
PCI entri a far parte delia 
maggioranza, benza precisare 
in quali modi e forme il 
nostro partito può essere re 
sponsabihzzato nella gestio 
ne del governo regionale 
saido. 

I*i delegazione democristia
na, rispondendo ui socialisti. 
si è riferita alla nota p ò 
slzione secondo cui ì comuni- | 
sti devono partecipare alla | 
elaborazione programmatica 
e alia stipula del principali 
provvedimenti legislativi, ed 
ottenere allo stesso tempo la 
parte che ad esso compete 
dal punto di vista istituziona
le — nella direzione del con
siglio regionale, di cui va 
riaffermato un nuovo ruolo 
e un nuovo rilievo — pur 
senza entrare nella maggio
ranza di governo. 

La linea sostenuta dalla 
DC. scaturita da una lunga 
e travagliata discussione ne
gli organismi dirigenti, co
stituisce indubbiamente un 
passo avanti rispetto elle 
chiusure del passato. 

La delegazione comunista 
— comDosta dal segretario 
regionale compagno Mario 
Birardi, dal presidente del 
giuppo compagno Andrea 
Raggio e dal responsabile 
della commissione program
mazione compagno Luigi Pi-
rastu — ha infine precisato 
nei dettagli la posizione già 
resa nota nei giorni scorsi: 
l'intesa deve andare avanti 
con la costituzione di una 
giunta di unità autonomisti
ca di cui facciano parte tut
te le componenti democrati
che, nessuna esclusa. In al
t re parole, è s ta ta ribadita 
ìa necessità della partecipa
zione del PCI alla maggio
ranza. partecipazione che si 
rende necessaria per l'imme
diata e concreta applicazione 
delle leggi di rinascita. 

Di fronte a questa esigen
za — sostenuta dal PSI 
e dagli altri parti t i laici, e 
rivendicata dai lavoratori e 
dalle masse popolari nelle 
lotte di questi giorni — l'op
posizione de appare ingiusti
ficata. 

II PCI, dal suo canto, è 
disponibile ad entrare nella 
maggioranza, sempre che 
questa possibilità comporti 
una effettiva partecipazione 
nella gestione della Regione. 

Tuttavia il PCI non pone 
delle pregiudiziali, ma chie
de che la « verifica » si chiu
da al più presto con risultati 
consistenti. Ciò è indispen
sabile perchè !a situazione 
economica e sociale dell'iso
la impone di avviare subito. 
senza perdere tempo prezio- j 
so. il meccanismo della pro
grammazione democratica. 

E' pur vero che le proposte 
della DC sono arretrate ri
spetto alla realtà delia Sar
degna scaturita dalle ulti
me consultazioni elettorali. 
ma è anche vero che un mi
glioramento si è verificato. 
Le stesse proposte de posso
no quindi rappresentare una 
base di discussione 

Ad una nuova più avanza
ta intesa bisogna arrivare 

i subito, secondo i! PCI. Lo 
esigono non solo gli interes
si dello sviluppo sociale ed 
economico, ma quelli delia 
democrazia e della partec'.pa-

| zione delle grandi masse po-
, polari alia realizzazione del 
! secondo piano di rinascita: 

m una oarola. si: interessi vi-
i tali della autonomia sarda. 

Dal nostro inviato 
• « ; " BRINDISI, ottobre 
« La tenda » è il nuovo quo

tidiano di Brindisi. Non ha 
prezzo, né strutture editoria
li, né una redazione, tanto 
meno una tipografia, ma tut
te le sere va a ruba. « Li ten
da » è infatti il foglio ciclo
stilato con il quale ogni gior
no 1 lavoratori della SACA 
— che presidiano in piazza 
Vittoria una tenda di lotta 
(di qui il nome del «quoti
diano») — intorniano la cit
tadinanza sull'evolversi della 
mobilitazione unitaria intor
no agli obiettivi della verten
za aziendale. 

Le iniziative si moltiplica
no e coinvolgono non .colo i 
trecento lavoratori in cassa 
integrazione c i dipendenti 
della fabbrica in lotta per la 
difesa del posto di lavoro, mi; 
l'intera citta. Il punto di rife

rimento certo, la « fucina » del
la mobilitazione, è la tenda 
in piazza Vittoria, dinanzi al
la quale ad ogni ora si di
scute, si approfondiscono i 
problemi, si programmano 
nuove manifestazioni. Da que
sto confronto nasce 11 « quoti
diano ». 

Sappiamo casi che lunedì al
la SACA si è scioperato due 
ore per discutere in assem
blea la strategia di lotta: che 
martedi il padrone dell'azien
da ha tentato una provocazio
ne presentandosi in iabbrlca 
alle prime ore del matt ino 
con il chiaro obiettivo di di
videre il fronte unitario dei 
lavoratori occupati con quelli 
in cassa integrazione: che tut
te le forze politiche democra
tiche hanno preso posizione 
contro le manovre padronali: 
che lunedì il consiglio comu
nale", quello pro\ 'nciale in se-
duta congiunta per la prima 
volta si r iuniranno in iabbri-
ca per discutere della situa
zione; che mercoledì centi
naia di operai si sono recati 
a Bari pe- protestare dinanzi 
alla Regione Puglia: che tut
te le categorie di lavoratori 
hanno Aderito allo sciopero ge
nerale e che la partecipazio
ne alla manifestazione provin
ciale è s ta ta massiccia. 

Al giovane compagno che ci 
consegna le copie « fresche di 
stampa » de « La tenda » e ci 
chiede il nostro parere, dicia
mo che le notìzie ci sono tut
te, il che è molto importante 
per un « quotidiano ». Rispon
de con ironia e con tanta a-
marezza: «Non vogliamo ru
bare il mestiere a nessuno. 
le stiamo inventando tutte, an- i 

Gli operai della SACA durante la manifestazione di mercoledì davanti alla sede regionale. Ieri tutta la città ha scioperato 4 ore 

che l'improvvisarci giornali
sti, perché vogliamo conserva
re il nostro posto di lavoro ». 
« Non solo: stiamo lottando 
per salvare l'economia citta
dina — aggiunge Dell'Olio, del 
consiglio di fabbrica — per
ché la chiusura della SACA 
significa sì la perdita del p > 
sto per mille lavoratori, ma an
che un altro duro colpo al 
già debole assetto economico 
del Brindisino ». 

La storia della SACA è anti
ca e drammatica. Esaminia
mola. Lo stabilimento nasce 
nel '34 per la costruzione e 
la riparazione di aerei in le
gno e per le costruzioni na
vali. Nell'immediato dopoguer
ra si ha un periodo di crisi 
che comporta una diversifica
zione della produzione «fina
lizzata alla riparazione di car
ri ferroviari), ma con l'evol
versi e l 'ammodernamento del
l'aeronautica militare l'azi2ii-
da riprende quota e si i f n -
serisce nell'originaria attività 
produttiva. Con il decollo del
l'industria avvenuto negli an
ni '60'70 si raggiunge la \nas-
sima produttività; c'è un au
mento graduale dell'occupa
zione (fino a 1500 unità) e 
per il padrone ingenti profe
ti che però non vengono uti

lizzati per adeguati investi
menti e per una efficiente or 
ganizzazlone del lavoro al fi
ne di rendere l'azienda com
petitiva sul mercato naziona
le e internazionale, bensì i>;l-
la rendita speculativa u r b r n . 

L'avvocato Marcello Indrac-
colo, che detiene il 90.91r; nel
le azioni e dirige l'azienJa 
con i metodi tipici degli agi a-
ri («con il bastone e la \iro-
ta » .dicono v»Ii operai), ..fiu
ta con arro. » n/a anche il con
fronto che i sindacati avvia-

i no nel "74 su?H investimenti. 
Sicuro delle commesse garan
tite dal ministero della D I Ì J -
sa. e dalle partecipazioni al
le coproduzioni con crii USA 

I e la Francia, continua a gesti
re l'azienda come se la .risi 
non esistesse, fino a qui.ido 
non decide di condurre in :or 
to un'altra grande operazio 
ne speculativa: la cessione del
la fabbrica alle Partecipa/io 
ni statali . 

Iniziano così trattative 5t 
grete, avallate anche da ilcu-
ni notabili dei partiti della 
maggioranza governativa, nel 
corso delle quali Indraccolo 
chiede un prezzo che non ha 
corrispondenza con il reale va
lore dell 'insediamento produt
tivo. Le trattative saltano p^r 

la ferma presa di posizione 
delle organizzazioni sindaca 
li. che denunciano come ia ge
stione dissennata dell'azienda 
abbia provocato perfino il de 
terioramento delle s trut ture 
edili. 

Il padrone r ibat te magnifi
cando l'alto livello tecmiigi-
co degli impianti, il notevole 
grado di qualificazione e di 
specializzazione delle mm.-
stranze. le grandi potenzi l i 
tà del settore, dimenticando 
però che la maggior parte c'ei 
macchinari sono stat i forniti 
dal Ministero della Difesa chi
ne controlla l'utilizzazione. 
mentre le capacità professio
nali dei lavoratori sono s«*te 
mortificate da una politica a 
ziendale che non ha mai at
tuato investimenti collegati al
le prospettive di sviluppo de! 
campo aerospaziale. 

Le Partecipazioni statali i> 
questo punto fanno marcia in 
dietro e Indraccolo passa al 
ricatto nei confronti dei 'avo 
ratori. bloccando prima il pa
gamento degli stipendi (<;:ion 
ho liquidità finanziarie» di
chiara) poi mettendo trecen

to operai in cassa integrazione. 
« II reale obiettivo — dichia 

ra il compagno Dì Pietrange
lo, segretario provinciale del 

la CGIL — è quello di sfrut
tare la protesta- operaia come 
pressione nei confronti delle 
Partecipazioni statali che già 
controllano 1*85 per cento del 
settore. Siamo decisi a impe
dire fermamente queste ma
novre, ncn perché contrari ad 
un intervento delle Partecipa
zioni statali, anzi riteniamo 
che questo sia lo sbocco na
turale delia vertenza. Diversa
mente non esiste un futuro 
certo per l'azienda, in quanto 
già ora la Finmcceanica-Aeri-
talia e l'EFIM-Augusta che di 
fatto controllano il settore, la
sciano poco spazio alle azien
de come la SACA. La questio
ne vera è che non sj tosso
no contrabbandare i disegni 
speculativi del padrone con 
un'esieenza reale. Esigiamo 
una trat tat iva privata, con la 
massima pubblicità e il con
trollo dene forze politiche e 
sindacali, in modo che lo sta
bilimento sia rilevato a prez
zo giusto, che si garantiscano 
i livelli occupazionali e si 
programmino gli investimen
ti». 

La SACA quindi, non è una 
fabbrica da salvare. « Le po.s 
sibilità di un ruolo produt
tivo ci sono — sostiene il ce*» 
pagno Sorlcaro. segretario iel

la FLM — e lo dimostrano 1' 
attuali lavorazioni: revisione 
vernili dell'aviazione militare 
nazionale, dell'aviazione dol
ili marina USA e degli aspi 
rati elettronici di bordo per 
conto del ministero dell'Ai 
ronautlca. oltre la costruzio 
ne di parchi volvoli a copro 
duzione con l'Aeritalia oppa 
re a partecipazione con la 
Lockheed americana e la Dos 
.Miult. La questione vera <* e! •* 
l'azienda deve trovare adegua 
tu collocazione nell'ambito d. 
unii politica nazionale Iella 
Aeronautica, e non può qu.n 
di oliere ancora gestita con 
metodi da avventuriero <> 

C"é una storia the dimostra 
l'incapacità di Indraccolo: do
po il decollo della SAC^. 
nat.ee un'altra industria, la 
«Nuova SACA motori». ..'in 
l'apporto dei capitali FIAT 
che ben presto si rivela una 
esperienza imprenditoriale di-
Mi.strooa, tanto che gli Agncl 
li nel '74 hanno rilevato lo 
intero pacchetto azionino. 
OIM hi fabbrica si chiama 
« Motoratlio Sud » è attiva, eri 
e runica azienda che in irò 
vincia di Brindisi assume pei 
sonale. 

« Occoire adesso trovare una 
soluzione adeguata p r w a che 
le co.se precipitino anche al 
la SACA, — afferma il coni 

pagno Graduata, segretario dei-
la Federazione comunista — 
tanto più che l'azienda è for 
temente radicata nel tessuto 
-sociale brindisino». Graduata 
ricorda le tappe e i metodi 
della repressione anticomuni

sta alla SACA. « Le decisioni 
di questi giorni (mancato pa
gamento dei salari, cassa in 
tegrazione, minaccia di licen
ziamento per tutti l mille ope
rai) rispondono alla stessa lo
gica che ha portato al licen
ziamento di tutto il nucleo co 
munistu di fabbrica nel '48 
Ora — aggiunge il segretario 
del PCI — i tempi sono cani 
biati, anche se Indraccolo sem 
bra non accorgersene. Lo prò 
vano i processi unitari che 
sono andati vanti nella SACA 
e che hanno inciso neiia ffl 
pacità di lotta dei lavorato
ri. e la forte mobilitazione di 
questi giorni che recuti 'ra 
tutta la tensione politica e so 
ciale delie grandi lotte 

La straordinaria partecipa
zione allo sciopero generale è 
la migliore dimostrazione che 
adesso il padrone i conti il 
deve fare, ma non con la por
tata delle sue manovre spce.i 
lative. bensì con l'intera l i t là. 

Pasquale Cascella 

Gravi manovre di Rovelli per mettere le mani sui giacimenti gestiti anche dal potere pubblico 

La Sir alla conquista delle miniere 
A « Punta Candiazzus » si estraggono 1000 tonnellate al giorno di barite, prodotto indispensabile nel ciclo di la
vorazione del petrolio e dei suoi derivati: di qui l'interessamento del colosso e il ricatto messo in atto sulla pelle 
dei lavoratori da utilizzare nei confronti della Regione - Responsabilità della DC - Paralizzato l'ente minerario 

Importante convegno regionale a Irsina nei giorni scorsi 

Si sta definendo i l piano per lo sviluppo 
agricolo-industriale della zona bradanica 

9- P-

Mito nell'© 
Tra 1 tanti aspetti si

gnificativi ed interessan
ti delle mostre organizzate 
m occasione delle «Gior
nate delia cultura sovie
tica •> m Sardegna, uno. 
prima di tutti gii altri, me
nta d: estere sottolineato. 

Quanti abbiano aiuto . 
occasioni di visitare, in 
questi giorni, i padiglioni „ 
della Fiera Campionaria 
di Cagliari, sono stati cer- ' 
tamente colpitt dallo stra
bocchevole numero di 
bambini che ammirano ìa 
rassegna da soii, accom
pagnati dai genitori o da
gli insegnanti, i bambini 
di tutte te età sono fra 
gli spettatori più attenti, 
più interessanti, più en
tusiasti. 

E' mutile dire che la 
maggiore attenzione è sta
ta dedicata alla mostra 
cosmica: la presema del
l'astronauta Lazarev, la 
possibilità di incontrarlo. 
di sentire dalla sua voce ti 
racconto della fantastica 
impresa, è stato certamen
te uno stimolo importan
te. I giovani sono attratti 
comunque, anche dagli 
elaborati congegni esposti 

Un ponte di pace 

nello stand, ed una pia ola 
folla assiste ogni volta al
la dimostrazione dell'at
terraggio del Lunochod o 
delia partenza del missile. 

Vale la pena di sottoli
neare come il Provvedito
rato agli studi di Cagliari 
abbia compreso tempesti
vamente la importanza 
della rassegna, l'interesse 
che poteva suscitare tra 
gli studenti, la possibilità 
di poter realizzare una vi
sita alla mostra come mo
mento non secondario del
la attività didattica. 

Da tutte queste conside
razioni e nato l'invito ri
volto dal provveditore al
le vane scuole della pro
vincia perché informino le 
scolaresche dell'iniziatica 
e favoriscano le visite al
la rassegna. 

ET. questo, un fatto di 
indubbia rilevanza che te
stimonia come i tempi va
dano progressivamente 
mutando e come ai giova
ni sia oggi consentito di 
vivere e crescere serena
mente analizzando l'Incon
tro con le realizzazioni di 
popoli tanto lontani m un 
clima che non propone 

scelte problematiche e non 
impone condizionamenti 
pressanti. 

Se questa nostra im
pressione è vera potrem
mo dire che almeno uno 
degli obiettivi che si pro
ponevano la Regione Sar
da e l'Associazione Italia-
URSS nell'orgamzzare la 
manifestazione, è stato 
conseguito. Il plastico che 
raffigura l'incontro tra lo 
Apollo e la Soyuz nello 
storico volo congiunto 
USAURSS, rappresenta 
simbolicamente lo spin
to dell'iniziativa: la volon
tà di favorire la cono
scenza e l'amicizia tra i 
popoli perché per i giova
ni si prepari un avvenire 
dal quale sia definitiva
mente bandito to spettro 
della guerra. Della guerra 
bandita con le armi come 
pure quella guerra fredda 
che non minori danni ha 
arrecato all'umanità. 

ET stato gettato un pon
te di pace, con grave scor
no per chi. anche in que
sti giorni, aveva cercato 
di soffiare sul fuoco dal
l'inimicizia e delle sterili 
contrapposizioni. 

MATERA. 7 
Ne! cinema Lucania di Irsi-

nia gremito di lavoratori, di 
soccupati, e giovani, si sono j 
svolti i lavori del convegno 
sul programma di sviluppo 
agricolo industriale della zo
na bradanica. Presenti al con
vegno. fra gli altri , 1 senatori 
Scardaccione e Ziccardi. l'cn. 
Giura Longo. gì: assessori re
gionali Coviello e Viti. II se
gretario regionale del PCI 
Schettini, consiglieri regiona
li e provinciali, il presidente 
della Provincia, compagno 

uantl. numerosi i sindaci. Can
didi . dirigente dell'Alterna Na
zionale dei Contadini, dirigen 
ti regionali e provinciali del
le organizzazioni professiona- | 
li agricole e della Federazio- { 
ne sindacale unitaria. Hanno) 

inviato telegrammi di adesio- ; 
ne. fra gli altri, il Presidente j 
del Consiglio dei Ministri on. | 
Andreotti. le Segreterie de'.la ] 
Presidenz ade ISenat o edcl-
la Presidenza della Camera, ii 
Presidente delia Commissione 
parlamentare di controlio sul-

i-i Cassa per il Mezzogiorno 
on. Principe, gii onorevoli 
Tantalo e Sanza. l'on. Conti. 
presidente della Lcrra per i 
poteri locali. 

La relazione introduttiva e 
stata svolta dal sindaco di Ir-
sinia. compagno Raffaele Lo 
tito a nome del Consiglio co
munale che il 15 se:temb.-e 
scorso aveva approvato alla 
unanimità un documento che 
è stato alla base del Conve
gno. « Nella zona bradanica 
ha affermato (I compagno Lo 
tito vi aon otutte le condizio
ni. partend od alpa in toncor-
so di realizzazione per irri
gare 50 mila e t u r i di terra. 
per formulare un program
ma di sviluppo agricolo In
dustriale suil aba esdegu ar t i . 
1 e 7 della lepge sul Mezzo
giorno e recepend o elmsiu 
-r efinanziarie ed economiche | 
che deriveranno dal Piano a- j 
gricolo alimentare, dal Piano 
di riconversione industriale. 
dalla legge sull'occupazione I 
giovanile. 

La zona bradanica. ha con
tinuato Lotito, è una delle più ' 

importanti del Mezzogiorno 
per cui il Plano di sviiuppo 
di questa vasta area deve en
trare nel programma di svi
luppo agricolo e industriale 
nel Mezzogiorno, programma 
che sarà approvato nelle j.ras-
slmc settimane in base all'art. 
1 de'.la legge 2.5.76 n. 183. Do 
pò aver delineato le basi del 
Pir.no d: sviluppo agr.colo in
dustriale per la zona brada
nica. il sindaco di Irsina ha 
concluso proponendo un ordi
ne del giorno che è stato ap
provato all 'unanimità. 

I partecipnntl all'assemblea 
tenuti presenti il documento 
del Consiglio comunale di Ir-
sinia del 15 settembre 1976. l i 
relazione del sindaco di Ir.sl-
nia e le indicazioni emerse 
dal dibattito, hanno adottato 
le seguenti decisioni: il do
cumento approvato impegna 
tut te le forze che hanno pre 
so parte al convegno a costi
tuire un Comitato di sindaci 
con rappresentanti sindacali e 
professionali: occorre chiede
re un incontro, per la prossi
ma sett imana, con la Giunta 
Regionale, per discutere le mi
sure straordinarie per l'occu
pazione con richieste da for 
muiare anche al governo non
ché le linee de", proiramrr.a 
di sviluppo della zona bra

danica da presentare insieme 
— Regione e forze locali — 
al Governo: si chiederà inol
tre un incontro con i mini
stri del Bilancio e Program
mazione economica. dell'Agri
coltura e del Mezzoziorno per 
fare acquisire le linee del pia
no di sviluppo deila zona bra
danica nel programma quin-

! quennaic previsto dall 'art. I 
delia Iegze 2.5.1976. n. 183; e 
un incontro con il minis 'ro 
del Lavoro e i Presidenti del
ie Commissioni Lavoro del 
Senato e della Camera per 
proporre misure anche legi
slative per una occupazione 
stabile dei braccianti e degli 
edili e per sollecitare l'appro
vazione del provvedimento le
gislativo sulla . occupazione 
giovanile. 

Alla relazione è seguito un 
ampio dibatti to nel quale so
no intervenuti, condividendo 
e arricchendo il documento ba
se. Romaniello. Consigliere co
munale PSI. Candioll. il sin 
daco di Acerenza. Di Schiena. 
del Regionale della CGIL, lo 
assessore razionale Viti, il se-

; natore Scardaccione, .1 presi
dente delia Provincia Guanti . 
il direttore del Consorzio in
dustriale Matte:, il segretar.o 
regionale dei PCI Schettini. 
l'assessore regionale Coviello. 

Sarà organizzata dalla FLM a Reggio Calabria 

Il 22 ottobre conferenza 
sul settore «materferro» 

REGGIO CALABRIA. 7 
Il coordinamento nazionale FLM Materiali rotabili ha 

decito di aprirà una vtrtenza sindacale che interesserà tut
te le aziende, pubbliche e private, del «attore. 

Per definire gli impegni di lotta della categoria e la piat
taforma delle rivendicazioni è stata indetta per II 22-23 ot
tobre a Reggio Calabria, presso le OMECA una conferenza 
dì produzione del aettore materferro: al convegno — cui 
sono stati invitati le organizzazioni sindacali dei ferro
vieri, gli enti locali, le forze politiche democratiche, i rap
presentanti delle Commissioni parlamentari del trasporti e 
industria — parteciperanno delegazioni di lavoratori del 
settore, provenienti da tutta Italia. 

I Nostro servizio 
I IGLESIAS. ottobre 
| Il minerale sardo rappr-
, senta una ricchezza locale che 
! non può essere perduta. Rap-
I presenta una ricchezza non 
I solo per la Sardegna, ma per 
' l'intero Paese. La campagna 
i nazionale sui problemi della 

industria e per 11 rilancio pro-
cVjttivo. promossa dal PCI. in 
Sardegna ha un senso soprat
tu t to nei bacini minerari, do
ve è in a t to proprio in questi 
giorni una grande mobilita
zione operaia e popolare per 

; il rilancio dell'attività estrat
tiva. 

La a questione sarda » è an-
! che la « questione mineraria »: 
I lo si scopre andando in giro 
j per i centri, grandi e picco!;, 
j dsi Sulcis-Iglesiente Guspines?. 
, ralandosi in quelle realtà, par-
t landò con la ?ente. parteci 
[ p.indo *lle assemblee organiz

zine dai sindacati, dalle am 
ì mmi.nrazioni comunali di si

nistra. dai nostro e dagli al
tri partiti autonomisti

c i siamo fermati a pochi chi
lometri da Iglesias. In una mi
niera apparentemente picco
la. Un milione e mezzo di ton
nellate «alla vista» di barite 
granulare molto pura, per di 
più estraibile a «cielo aper
to *. Ctò vuol dire la possibi
lità di asportare il mater.aic 
con relativa facilità. :n mi
sura di mille tonnellate a! 
giorno, come in effetti è acca
duto finora e come presumi
bilmente accadrA ancora: in 
questi dat . è espresso ciò che 
significa il giacimento di ha 
rite di a Punta Cand.azzus ». 
di cui .ccno • ' pcrmissionar: » i 
fratelli Scalas. Costoro, oo/ne 
è facilmente dimostrabile, pur 
essendo i « titolari n dei per
messo minerario co.nce-.so dal
ia Regione Sarda, svoleono in 
reaita ia funziono oz.;etv.va 
d. a prestanome «. Infatti, c.c-
tro i fratelli Scalas. attraver
so aitre mei iasioni, t>i r.-i^con-
de la lunga mano della Sir-
Rumianca. dei « grande impe
ro sardo ,-> del petroliere Ni
no Rovelli. I! perché S.i tanto 
interessamento da par»e deilo 
industr.aie milanese è presto 
spiegato: la barite è un pro
dotto indispensabile nel c e l o 
di lavorazione del petrolio e 
del suoi derivati. Perciò si 
spiega anchs ii fatto che il mi
nerale estratto da «Punta Can
diazzus » a mille tonnellate al 
giorno (va ricordato», "..?ne 
consegnato in esclusiva j-.ìla 
società Sarramin di Flumini-
magziore. piccolo centro mi
nerario deU'Igleslente. 

I collegamenti cono evidfn-
t i : metà delle azioni della Sar
ramin sono della Sir e l'altra 
metà della Rumianca; gli im

pianti di Santa Lucia Ino
rano, guarda caso, milie ton
nellate al giorno di barite. 

I conti tornano. Solo che 
in Sardegna non se r.c p i ria. 
Non si dice che l.t <> polente 
S:r >' sorta in l.u'J.i parte con 
ì fondi pubblici, slata ' i r re 
gionali, si occupa orniti d, 
tut to e vuole egem.xw/i.-e 
tutto. Mette la mani aucne 
neilc miniere gestite Jai pate
re pubblico! 

Di fronte a questa .M'.uaz.o-
nc sta la cris, delia Bano.;.ir-
da. società pubblica dell'Ente 
Minerario Sardo, che rl.-.chi«t 
di fallire por ia (/mcorr>'nz.i 
della Sarramin. Per ribaltare 
il drammatico atato di ose 
— imputabile n primo luogo 
a. governi regionali sempre do
minati dalia DC - - ì lavora
tore ì .sindacati. le forz^ do 
mocratiche del bacino ìi'ir.e-
rano de! Suicis I.'iesicntc. con 
tutti i compagni de! no^ ro 
partito, hanno da te:n,vj ini
zialo una ,u .J:.-, e d.ff:..:ie lot
ta. L'obiettivo è di costringe
re la Giunta rcz.onalc sarda 
a cambiare rotta, a realizza
re _\i impeg.u pic.-,i e mai 
rispettati, per mettere ord.ne 
nell'intero comparto del oa-
rio in Sardegna, quii..; -\sciu-
sivamente concentrato in que 
sta zona, nella misura di ol
tre 12 milioni di tonnellate 
« alla vista >-. 

Alle rivendicazioni 'lei lavo
ratori. la Sarramin ha espo
sto mandando in caò3a .mi 
grazione 80 operai. Uff.: ai-
mente la società minerario del
la Sir-Rumianca sostiene di 
versare in gravi difficoltà f> 
conomiche per effetto della im
missione nei mercati interna
zionali di 200 m.:a tonnella
te di barite turca a prezzi 
più bassi da quelli che l'indu
stria sarda dt i rettore e in 
grado di prat.care. Sarà anche 
vero. Tuttavia la radono au-
tent.ca del r.'iimcnsionamen-
to d: mano d'opera sta i,cl 
fatto che ia società deiia Sir-
Rumianca ha cessato di es
sere rifornita dal giacimento 
di « Punta Candiazzus ». Da 
qui sono già state portate via 
(In pochi mesi, nonostante il 
permesso della Regione sca
da il 31 dicembre) le 30 mi 
la tonnellate di barite che I 
« permlssionari a Scalas ave
vano avuto l'autorizzazione di 
estrarre in tut to l'arco di : M I -
po fissato dall 'amm.nlstruzio. 
ne regionale. 

I lavoratori e le popolazio
ni, diretti dagli amministrato
ri di sinistra, dai sindacati, 
dal partiti democratici, hanno 
risposto col movimento uni
tario. La lotta ha prodotto un 
primo risultato: 11 Consiglio 
regionale ha deciso di condur
re una indagine su tutto il set
tore del bario sardo. Proprio 

in questi ciorni è venuto nel 
bacino minerario il Comitato 
all 'Industria della quarta com
missione perma:#;nte dell'As
semblea Sarda. Tra gli altri 
ne faceva parte il compacno 
on. Antonio Marras. consiglie
re regionale di Izlesias. 

« E' ancora troppo presto — 
ci dico il compagno Marras — 
por trarre lo conclusioni. L 
comitato di cui faccio par 'e 
non ha ancora concluso la sua 

indagine. Dobbiamo sentire le 
direzioni generali (ielle ever
se società e quella deU'Énf» 
Minerario Sardo. E' v.ittivia 
possibile esprimere fin d'ora 
le nostre impressioni: dall'in
dagine svolta è apparso <ha 
ro che il provvedimento adot 
tato nei confronti dei mina
tori della Sarr.irn'.n altro r.on 
e che il filiti) ricatto r.'-tiro-
na!e. \'n ricatto messo in at 
to sulla pelle 'lei lavoratori. 
da utilizzare nei co.ifron'i 
delia Re-i.otie per me»'ere le 
mani .n niixlo definitivo su! 
giacimento di Punta Candidz-
zus ». 

^ E' inoltre risultalo — a?-
Kiunge il compasr.o Marras — 
che i "perralssionari ' han
no messo in at to un tipo di 
coltivazione del giaclmcn o 
che può essere tranquillamen
te definito di " rapina \ men
tre la Sarramin lascia imbuz
zati 1 propri giacimenti. D. 
quanto ? avvenuto ed t v ' f i 
ne ha la principale respoiva-
bilità la Democrazia cristia
na sarda, che. col solito e .sfac
ciato uso della politica cl'.".n 
telare, paralizza l'Ente mi
nerario, impedisce la nomin* 
del consiglio di amministraro
no e continua in una a e r j n e 
commissariale rivelatasi totz.-
mcnte incapace *. 

Le dieci giornate o c la ii-
convcrsicnc industriale indft 
te dal PCI. da queste | .a:ti 
hanno un senso p n v u o : le 
miniere devono vivere per !o 
sviluppo generale dell'econo
mia isolana, per la rinascita 
della Sardegna. Il controllo 
e necessario. Niente si deve 
più dare a scatola chiusa. 

c. d. 

E' deceduto a Pescara 
il compagno Vianale 

PESCARA, -. 
E' morto n»i giorni «cori! al

l ' i t i di 65 anni il compiano Do
menico Viaria:*, nimaio • vtechio 
militanti dirÌ9«ntt Itdaralt d«l 
partito, già astittort al Comuni el 
Pescara. 

I comunisti pescarci! ne ricorda
no l i modelli», il valore, e l'et-
Ucccmsnto »jli ideali d»l •eea> 
lismo. 
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